
I probl~mi f?ii!..P...D?fondi della viw moderna scahl­
r,llimnounll3 pretes;) -èie'-lYfI-icHv"!dtlO- Cii pi:éservm 
11I1dipendenza e la panicolarib del suo e.),~el:e-aetef­
minalo di fro_ore alk forze preponclerant{ ddli 
società, cl~lI'ereditJ storica, delfa cultura es(euorè"--e­
CleIla tecnica - ì\Jltirna metamorfosi delb-ìotta con 
t'l nat';.~'!.,.:::h~.,!.~.og~<?'p'~~:::~~i_~.~~~il~ltÙI'~,'peTr.l-
Slla eSistenza fisica. -,- ,... - - ­

~e il secolo "XVIII ahbia [atro appello a11;) liher<l­
zlOoe da tuttj i legami de! paSS8to ne"li ;lmnitì dello 
Sraro, della religione, della morale e "'dell'economia 
per lasciar sviluppare liheramenre la buona naturd 
originaria, ciò che è uguale in [urci gli uomini; che iI 
secolo XIX, oltre alla semplice lihertù, <tbbia fatro 
appello alla particobrk:ì dell'uomo e della sua pretita­
zione, quellZl particolarirà che deriva c!alla dlvisione 
del lavom, che rende il singolo imparagonabile a 
qualunque aIuo l' a volte indispen.'iabile. ma che lo 
vincola anche ad un;] maggiore complementarirà con 
gH a.1,ri;. che Nierzsche nelb lo tra senza quartiere 
degli UOl conuo gli altri, o il ,;ocLilismo proprio nd 
cenere a freno quest<l lona, ahhiano vi,;to le condizio­
ni per il pieno sviluppo degli individui _ ebbene, in 
tutto ciò agisce lo stesso motivo fondamentale: la 
resisteoz'l..del s088.etto. a. venir Iivella[Q e di.'isoITO 
~.!.!ln~IE...<? d~ nH~c~rlìin-jo-iemrco:.sol~ble:~- ..--. ­

_._<_._"~~'-'_.'--"-~. 0_ ..

Se si interrogano i prodoni clelia vi[a~pecific~l­
mente moderna <I proposito della 10m interiori,~. se 
.';iì inrerroga il corpo della cuhma, per così dir~. ~l 
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proposito dell<l sua anima - come ora imendo fare 
per le nostre metropoli -, la ['isp0.';i[;l dovrù cercare 
di scoprire l"equazione fra i contellll(L indi\'iduali e 
sovraindividuali de)la vita a cui que.~te form<lzioni 
sociali clanno luogo: in <Ihre parole, dovr.1 tndagare i 
movimenti con cui la per:mna~it;l si adegua alle forze 
ad eS.';ia es,erne, 

La	 base psicoIQg.~c..asl1_,ç~i,.~Lexgt;_~!..J!p.q.gelle 
ind1Vlduillra--metropolitane è .1' /11!ens!/icazi()t~e?fi!....7!E':­
Jfla-"i'ier-i-;jsa'èhe è'prodona dal mpido e ,ini-D~~!"fOno-_.__...=._.... _..... ,. , .. -­
avVIcendarsi di impressioni eSleriori e imeriori. __ , 
-....,;uomoèìiin:~ssere· che~'distingl1e~"iI éhe significa '! 

che 1<1 SU<l coscienza viene stimolata dalla differenza 
fra l'impressione del momento e quella che precede; 
le impressioni che perdurano, che si differenziano 
poco, o che .~i .'illccedono e si alternano con una 
regobrirà ahirudinal"Ìa, COn~llL11anO per così dire meno 
coscienza che non l'accumularsi veloce di immagini 
cangiami, o il contrasto bmsco che si avvene emro 
ciò che si abhraccia in uno sguardo, o ancora il carat­
tere in;)ueso eli impressioni che si impongono 
all'attenzione Nella misura in cui la metropoli crea 
propriO queste ultime condizioni psicologiche - ad ! 
oeni attraversamento della str~lda, nel ritmo e nella 
v;'rietà della vita economica, profcssion;de, soci.l!e ­
essa crea già nelle fondamema sensorie della vira psi­
chica, nella quantità di coscienza che ci richiede a 
causa della nostra organizzazione come e.-;seri che 
distinguono, un profondo comLI~1O con la t::ìtt,;. di 
provincia e con la vita di campagn:l. con .iJ rilmo piLl 
lento, più abitudinario c inalterato dell'jmma8jne sen­
sorio-spirituale della vita che queste (ompon;J.no. .-J 

&~oRG- s;:'\V1\ì1cL
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Ciò inmnzitutto pennerte di comprendere il cara~ 
tere int,ellettu<lJistico delb vita p,;ichica rnetropoliL1na, 
nel suo conua~'{Q con quella della città di provincia, 
che è bas~lta per lo piLI .'iullJ. semimenralirà e sulle 
relazioni "ffettive. Queste ultime si radicano negli 
strati meno consci della psiche e :-ii sviluppano innan­
zitutto nella quieta ripetizione di abitudini ininterrotte. 
La .';iede dell'intelletto, invece, sono gli strati trasparen­
ti, consci e superiori dell<l nosrra psiche. L'intelletto è 
la piÙ ac!mtabile delle nostre forze imeriorrper venire 
aparriconTCam blarru~I'ill'è'·icoTi.traslr'èTe'i .fenom en i 
non richiede quegli sconvolgimemi e quei drammi 
interiori che la sentimentalità, a causa della SU~l natu~ 

c\ conservarrice, richiederebbe necessariamente per 
adanarsi :ld un ritmo analogo di esperienze. 

CO::il il (ipo metropolitano - che naruralmente è 
circonebl:o 'aa'miIle modificazioni individuaJi - si 
crea un organo di difesa contro lo sradicamento di 
cui lo minacciano j flussi e le discrepanze del suo 
o1mhiente esteriore: anziché con l'insieme dei senti ­
menri, reagisce es~enmlnien(e'con l'irltelleno, di c~i 
'il potenziamento della coscienza, prodotto dalle. 
medesime caù:Sè: è-;r·presuppostO psichico. Con dò 
I;Ue<l,tiQri~ i[J~ùù3n1enj \'iene .'·ipostata in quell'orga­
no della psiche che è iJ 1TI~'-riD sen:-i}hile ed il più'lon: 
wl]o cia.gli strat(profondi deJl<l personalit0" 

Quesw tnT"cller,{;;iisino;\çhe.0[f7ilc!j;1ma: come una. 
dife~p-_.,c!~!t~.yita sogg(';t!iya. contrt::>.la y,iole,nza clcl1;l

';~ ,,	 metropoli, si rJ.mlfJca e si imerseG.l con moltì altri 
fefiOmenI""­

Le metropoli .';iono sempre s,mc la sede dell'eco­
nomi~\ monetaria, poiché in esse la moireplicità e la 
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concentrazione dello :;camhio ecor.omlco procurano
 
al mezzo di scambio in se :;le~so un'importanza che
 
la :;carsità del traffico rurde non rlVrebbe mai potuto
 
generare. Ma economia 1110netaria e dominio
 
dell'intelletto si cortìspondoncj' profondamenre',-"1t"""""
 
emramhi r ~oi-nune l'atleg-gi:iiiierno <ien~m'eici fieÙ:
 
traJìw oggenivfLç.Qn cui ~Ù'!:aU;tno LOinini e <:me:un
 
att~ggiilm~-'1t9_in cUi--t.;n'l ,gj1J;iJjib, r;;-rm'!le_'~i· u-ni::ice­

~.Q...<.tJ.ln::l,stllr~z~~,:;ellZ'l..s_ç:.r~R..0..,g. ------... ­

L'uomo pllr~mente intellettuale è incJif[el·ente a
 
tlJ(W ciò che è propriamente individuale, perché da
 
ql1eSLO con:;e.!,'Uono relazioni e reazioni che non si
 
po:;:;ono e:;aurire con l'intelletto logico - e:;atramen­

re come (leI principio del denaro l'individualità dei
 
fenomeni non entra. Il denaro infatti ha a che fare
 
:;010 con ciò che è comune ad ogni co:;a, il v:llore di
 
sc;\mbio, che riduce mt1:e :e qualità e le :;ped:kirà al
 
livello di cJomande che riguardano :;010 la quanLiltl.
 

Tutte le relazioni affettive tra le persone si hasano
 
:;ulla loro individllalirfl, mentre quelle intelleHuaU
 
operano con 'gli uomini come :;e fos.sero dei r.umeri,
 
come :;e [o:;:;eru dememi di per sé indifferemi, che
 
interes:;ano solo per il loro rendimemo oggetriva­

mente calcolahile, È in questo modo che l'ahir<tme
 
della metropoìi :;i rapporta con i slloi fornitori o con i
 
suoi clienti, con i suoi seJYi e spesso anche con le
 
persone che apparten30no al suo ::I!TIbienre sociale e
 
con cui deve intrattenere qualche relazione, mentre
 
in una cerchia più stretta l'inevitahile conoscenza
 
delle individualità produce una a!trertamo inevirahile
 
colorazione affettiva del comportamento, che va;ll di
 
là del mero inquadramento oggettivo della relazione
 
in rermini di prestazione e controprestazione.
 

'----.----' ­

superficie della vita convergono - il che è caratteri­
srico - le stesse tendenze psichiche. Lo spirito 
moderr:o è diventato sempre più calcolatore. 
_AJl'ideale delle scienze naru:ali, quello di uasformare 
il mondo imero ir. Ulì calcolo, di fiss:1rne ogni parte 
in formule mmeJllatiche, corri:;ponde l'es3.ttezza cal­
colatrice della vita pratiCa che l"economia monew.ria 
h;\ gener3.to; solo quest'ultim:l ha l"lempito la giornata 
di rante persone con le aUivir:1 del bilanciare, calcola­
re, definire numericamente, ridurre valori qualirmivi a 
valori qllanrirativi. 

Il carat~~~s~LçQl'!JQJ:e..~gs:I,deQQ,,J:9 j1,;UnJrQ,dm,t.9_ 
nelle relazioni fra gl( elementi dell,!_yira una [1reç,i~Q:­
ne, una sicurezza nella definì~iQlle,di_l!sp~slii!llse~ 

disuggi8rl~'ti,~.e:.url'a uriTV:9c'jt}JI~g[j imp~ni e nei 
COi1rnltti, come quella che è prodou::i"'e'sterlormente 
dan:i'--diffLl~'iè}r!~,,~Jlliilli,?~za.tL,:,c;I,~riligmlQID .oa -ias0"1. 
Ma- sono leconcbioni della merropoli ad essere 
caus<"l e effetto di quesro tratto caratteri~rico. 

Le relazioni e le faccende del tipico abitante della 
metropoli tendono infatCi a essere moltepliCi e com­
piesse: con la concentrazione fi:;ica di tanre persone 
dagli interessi cosÌ differenzi:lti, le relazioni e le atti­
vità di rutti si intreCCÌ<lOo in un organismo così ramifi­
cato che senZ3 b più precisa puntualiT<Ì negli accordi 
e nelle prestazioni il rutto :;profonderebbe in un caos 
ine:;tricuhile. Se tutti gli orologi di Ber,ino si menes­
sero di colpo a funzionare male andando avanti o 
indietro ~nche solo di I..ln'Ora, wtta la 'l.'lta economica 
e sociale sarebbe compromes:;a 1ll0irO a lungo. A 
questo poi si aggiungerehbe - co:;<1 irrilev<lnte 5010 
in apparenza - l'ampiezza ùelle dis[:mze, che f<.l.reh­
he di ogni attesa e di ogni appUI1WllIento mancaro 

Sul piano economico-psicologico, l'essenzjale qui 
è che in condizioni più primitive si pl'oduce per un 
cliente che ordina la merce, cosi che produttore e 
cliente si conoscono reciprocamente, La metropoli 
moderna, al contl"'lrio, vive qua~i esc1uslv;lJneme 
della produzione per il meralto, cioè pt"f clienti lotal­
meme sconosciuti, che non entrano mai nel raggio 
visuale del vero produttore. 

Questo fa sì che l'intere:;se di 'entrambe le pani 
divemi di una spit:tala oggt:ttivj[i; 11 loro egoismo 
economico, basaro sul calcolo intellenuale, non deve 
temere nessuna distrazione che provenga dall'impon­
derabiJità delle relazioni personali. E questo è evi­
dentemente In una corrispondel,1za cosi strecta con 
l'economia monetaria che domina nelle merropoli ~ 

elìmin:lndovi ogni re:;to di produzione per l'autocon­
sumo e di SClmhio immecliaw di merci. e ridllcendo 
sempre dì più il contano diret[Q col cliente - che 
ne:;suno saprehbe dire se sia la dispo:;izione intellet­
tU.:1Jbtica dell'animo a spingere verso ['economia 
monetaria, oppure se :;ia cuest'ultima a determinare 
la prima. 

Sicuro è solo che la fOml3. della vita metropolitana 
è l'humus migliore per qllesta relazione di influenza 
reciproca; il che del resto potrebhe essere illustrnto 
da que~ detto del più noro storico della costituzione 
inglese: quello per cui, nel corso cii tutta la storia 
dell'Tn3hilter,d, Londra non avrehbe mai agito come 
il Cuore del StiO paese, avrebbe agito spesso come jJ 
suo cervello, e sempre, in ogni ca:;o, come il suo 
portafogli) 

In lln tr:ltro app~rentemente insignifjcant~ della 

~,"---, '-- ­

una percita di tempo irreparahile.•Di fano, la te-~nic_=! 

della vit<! metropolitana non sarehbe neQpure imma­
ginifille-:;e fuùe'\e iiid\'~ri.'i\'-e "le-'intè'r:lzloni t1orao~sero 
lq[.~grate'iJ:1 ~9,q~-estrerÌl<1meme -pu;rl~aie- 'iIi 'Uno 
schenl;"! te~r?raJ:_ rigid~-~~?VT~Liidi~ètl::lle~ ---'-"'--- . 

'\ Ma a-nche qui srevldenzia ciò che co:;tituisce il 
Ìlu,deo cl: queste riflessioni: il fatto che se si fa scen­
del:e,uno scandagl~o nelle profondità della psiche a 
partil~ da un punto qualunque dcll;) superficie 
dell'esistenza, e per quanto questo pUnto po:;sa 
apparire legato solo <I tale :;llperfide, i tratti più b:lna­
li appaiono infine connessi direttamente con le scelte 
ultlme che riguardano il sen.so l': lo srile della vita. 

La puntualità..1s:J ....c.alcolabilit:ì e' l'esattezza .,.çhe le 
complicnio;-; ~.la \'astUà.deU~ ';ira lIletropoÙt;;;';, 
i"ilipoilgoilonon :;wnno solo nella più stretta l'dazia; 
nec'6iiìriiuO'carat[ere econcmico-monetario e intel­
fe[tiiàliSUC6;-ma n'On possono fare a meno di co'lorai:e 
ancne I cQÌltennti 'clellà vita e favorire l'esclusione-cn 
Clltticjue1 tl'atti e-a"'lrripulsi irrazionali, i~til-lrivi'e '~ovra~ 
ni;-chè'"orre"l)bèi'5"defiJ11re da s~ b {onni,creJfa--vrtà. 
anziché riceiierli dall;esterno come in uno schema 
l~rgidamente piefigur;lto,. ­
-'È' flur vero che delle'esiStenze fieramente aUtono­
me caratterizzate in quesro modo non sono affatto 
impossihili in città: ma queste rappre:;entano il con­
trario del tipo di vita che essa rappresenra. F. ciò 
spiega l'odio appa.';isionaro pe~'I;:1 metropoli di perso­
naggi come Ruskin e Niet7sche - personaggi che 
trovano il valore della vita solo in ciò che è unico e 
non si lascia definire in modo llnivoco pel· tutti, e per 
i quali, perciò, dalla sressa fonte sgorgano sia l'odio 
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per l'economia monetaria che quello pel J'intellettua­
lismo. 

Gli ste::;si fattori che attraverso l'esacrezza e la pre­
ci::;ione minuta della forma di vita sono così confluiti 
in una forma di estrema imper::;onalitiì tendono, 
d'altro camo, a produrre ,In risultato estremamente 
personale. 

Forse no!:._ey,iste alcun fenomeq9 psich.ico così 
irrrcIuClbiImeme riservaco alla metropoli com~l'èssere­
''?fase: Innanzitutto, questo carattere è conseguenza-a-;­
~a-f~e:~~a.~slJ~c~~,~lone e di qliella fitt.l'~o~centra­

zioneal s~!moli nervosi contraddittori, dai qunli cCè'
 
sè'inbrato derivare ~lnchebumerito'dell'inteJleauali­

s!~o metropolirano; ramo è vero cbe l~j?!ti~2!.!..e
 
sClocche e naturalmente prive-dì vita intellettuale non
 
t.endono affatw a essere hla!:é. ,-,---- ­

Così come la smoderatezza nei piaceri rende 
hlasé perché sollecita costantemente i nervi a reazio­

l ni così forti .che questi alla fine smettono di re-J.gire, 
allo stesso modo anche le impretisioni più blande 
impongono a chi è sciocco o inerre, con 1'J velocità e I. la contraddittorieta del loro alternarsi, delle risposte 
t~n:o :iolente da shatacchiarlo per così dire di qua e 
di la, tn modo tale da mobilitare anche le sue ullime 
riserve vitali, senza che egli abhia modo, rimanendo\ 

H'nello stesso ambiente di raccoO'lieme di nuove•	 'o .
 
....2~~t<l, ,inçapacità di reagire a nuovi ,<;timoli con
 

!~ell.e.rs:!a che ~()mpeterebbe loro è prop'riQ)rt.~attQ­

~ssen~iale ~~! hlasé: un tratto che, a ben,yedeie.,glii.
 
~i, ,~mbino della metropoJi mostra in confronto ai
 
J:?am_~J?i _di un ambiente piLI 'tranquillo e m'eno sÙmo=
 
lame. -'
 

È per questo motivo che le metropoli, che sono la 
sede privilegiata degli scambi monet.lri, e dove quin­
di il fatto che ogni cosa sia un oggeeto potenziale di 
acquisto si impone in tutt'altra misur;l che in ambien­
ti più ristretti, sono' anche la vera pacria ciel hla..<;é, 
Nell'etisere hlasé culmina, per cO,<;ì dire, l'effetto di 
quella concenrmzione di uomini e cose che eccita 
l'individuo alle J1l<lssime prestazioni nervose; con 
l'incremento purameme quantitativo delle sresse con­
dizioni queslO effetto si capovolge nel suo contrnrio, 
cioè in quel singolare fenomeno di adattamento ciel 
hlasè per cui [ nervi scoprono la loro uitima possibi­
lità di adeguarsi ai contenuti e ,alle forme della vita 
metropolitana nel vietarsi di reagire - una possibilità 
in cui l'autoconservazione di certe na[Ure si d:ì al 
prezzo di s'Valutare l'intero mondo oggettivo, il che 
infine fa sprofondare inevitnhilmenre la scessa perso­
nalità, in un sentimento di analoga svalutazione. 

Ciascuno affronta individualmente questa forma 
di esistenza, 'e in qualche modo ne decide, ma la sua 
autoconservazione nei confronti delb me[ropoli gli 
chiede d'alLro canto un atteggiamento di natura 
tiociale non meno negativo. Da un punto di vista for­
male, si porrebbe definire l'atteggiamemo spirilllale 
con cui gli ahitanti della meu'opoli ,<;i rapportano gli 
uni con gli altri come riservatezza. In realtà, :::ie al 
continuo contatto esreriore con una in1Triìi:ldCp-ei'so~ 

ne'dovèsse corrisf.iondec'eIa' stessà -qùaiitiiò;:çfCreazTo­
ni'ìnteriori: che si verifica in una citt~_A(Pl:~~~ind~:i_, 
dove ciascuno conosce quasi tutti quelli,che lnCOr1t.GJ.. 
"e dove si ha un rappOllo effettivo con ognuno, cia­
scuno di noi diverrehbe interiormente del tllttodisTil::' 

Ma a questa fonte fisiologica del carattere hlasé 
che comraddistingue le metropoli se ne unisce una 
seconci'J, che deriva dall'economia monetaria. 
L'essenza dell'essere hlasé consiSte nell'attutimento 

'aeTia' ~,:i!.;Yhjlita. ri~~tto}1:!ecrm-efenz-e-fr.r·Ie-cm;e;­
'l.0n nel seriso che queste non siano percepi[e'~ 
ç;~:jìfle-gà(ehlie-11 caso'peTun-ialo-ta-~ ma nel seosò 
che 'n sighificato'e ù·V"arorecrerrediTferenz-e~ e-tondò-­
nsignificato e il varore' delle'ccise-stesse"::-forio àv'Ver-'--" 
t11i come irril~~anti. Al hlasd tUtto appaj'e-a{un' <':ÒlÒre 
uniforme, grigio, '~6p,iéo, incapace di su,<;citare prefe­
renze. Ma questo stato d'animo è il fedele riflesso 
tioggettivo dell'economia monetaria, quando questa 

,...-sia.l:iuscita a penetrare fino in fondo. Nella misura in 
CUI tl denaro pesa tutta la varietà delle cose in modo1 

i, uniforme ed esprime tUCte le differenze qualirative in 
1 termini quantirarivi, nella misura in cui il denaro con 

la tiua atisenza di colori e la sua indifferenza si erge a 
,--_. ,equivalente universale di rutti i valori, esso diventa il 

fJiù terribite livellatore, SVllQ[a senza tic<1mpo il noc­
ciolo delle cose, la loro particolarità, il loro valore 

,individuale, la loro imparagon<1bilit~. Le cose galleg­
. giano con lo stesso peso specifico nell'inarrestabile 
, corrente del denaro, sl sieuano tutte sullo stesso
ipiano, differenziandotii unicamente per la superficie 
'cnenei"1Loprono. 
L A volte que:::ita coloritura - o sarebbe meglio dire 
scoloritur<J - delle cose, che è prodot{;.l dalla loro 
equivalenza col denaro, può essere impercettihile; :::ii 
percepisce hene però nel rapporto che ha il ricco 
con gli oggetti che può comperare, e forse già ne! 
carattere comples,<;ivo che lo spirito pubblico ora 
dappertutto attribuisce a tali oggetti. 

--_._---~- ­

tegrato, e finirenuno per uovarci in una condizione 
psichiciLlns5srei1ffilre~- ' -.,-..---- ­

---,·'È in 'pirte-quest<1 condizione psicologica, e in 
parte 1<1 legittima difHdenza verso gli elementi della 
vita metropoli rana con cui abbiamo contatti sporadi­
ci, a costringerci a quel riserbo a cui è dOVllto il fatto 
che spestio per anni non conosciamo neppure di 
vist:l i no::;(ri vicini, e che ci fa appnrire cotiì spetiso 
freddi e inseru;ibili all'abitante della 'piccola cin;] , 

In effetei, se non erro, il vertiante interiore di que­
sto riserbo esteriore non è soltanto indifferenza ma, 
più spesso di quanto non siamo disposti ad ammerte­
re, una tacita avversione, una reciproca estraneità, 
una repulsione che al momento di un comatto ravvi­
cinaro, e a prescindere (!;In'occasione, pnò capovol­
gersi immediatameme in odio e in aggressione. 

,1--0" Tutta l'org<Jnizzazione imerna di un sistema di 
, relazioni così estese ripo::;a ::;u una gerarchia altamen­

re differenziata di simpatie, indifferenze ed avversio­
ni. a volte fugaci, a volte durature. La sfera dell'indif­
ferenza non è così grande come pou'ehhe apparire a 
prima vista; l'attività della no,<;tra psiche risponde 
infani a quasi ogni impressione proveniente da un 
alrro essere umano con una sensazione in qualche 
modo determinata, e solo l'inconsapevolezza, la 
fugacità e la mutevolezza delle sensazioni paiono 
infine simerizzarsi in inditTerenza. In realtà quest'ulti­
ma ::;arebbe tamo inn::trurale quanto sarebbe insop­
pOlla bile l<l confusione di una suggestione reciproca 
indiscrimin<Jra, e da enTramhi questi pericoli tipici 
della metropoli ci pre::;erva l'amipatia, lo stadio laten­
re e prelimlnnre dell'antagonismo pratico, che produ­
ce quelle distanze e quel volrar le spalle senza cuj la 



(' forma di vira metropolitana non potrehhe affatto 
esser praricata: le misure e le miscele del~'antipatia, i~ 
ritmo del suo apparire e scomparire, le forme m eUi 
viene appagata - rutto ciò forma un'unità ins.cinc1il?i~ 
le nella condotta di vira metropolitana con I motiVi 
che, in senso streuo, tendono a uniformare gli indivi­
dui: così ciò che in questa forma di vim appare 
immediatamente come dissociazione è in realtù sol­
tanto una delle fonne elementari di socializzazione. 

Questa riservatezza, con la sua sfll.matura di ce.lata 
;Ivversione, pare tuttavia ancora un:l torma o un nve­
stlmento di un;I più generale essenza spiriruale della 
metropoli. Questa conce~e infarti all'i?di~iduo U? 
"enere e un grado

L 
di ltherta personale di CUI non eSl-C"'	 ._ 

ste l'uguale in nessuna altra situazione: e con CIO 
ritorni<lmo ad una delle grandi tendenze di sviluppo 
della vita in società in quanto tale, una delle poche 
per le quali pmsiamo indicare una formuia qlJ<lsi 
universale. 

Lo sradio ori<>inario delle fonnazioni sociali, che si 
rloScontra sia nelle formazioni storiche sia in quelle 
che si vnnno pinsmando sotro i nostri occhi, è quello 
di una cerchia relativamente piccola, con una foree 
chiusura verso le cerchie vicine, estranee o in qU<l1che 
111odo antagoniste, m<l con una coesione così stre[[a ~I 
suo interno da permettere al singolo solo un raggio 
d'azione limitflto sia per lo sviluppo delle sue qualità 
particolari sia per movimemi liheri e responsabili. 
Così iniziano gruppi politici e famigliari, partiti, asso­
ciazioni religiose; l'omtoconservazione di unioni moleo 
giovani richiede dei 1im!ti se:reri e un'unità fort~.me?r~e 
concentrata, e non puo qumdJ concedere an mdlv\­

questa cerchia sorveglia le prestazioni. la condotta e
 
le convinzioni dell'individuo affinché nulb di [fOppO
 
peculiare - quamiwrivamente e qu::J!iwrivamente ­

faccia saltare il quadro d'insieme,
 

Da questo puntÒ di visra, la po!is <lntica sembr<l
 
aver avmo esauamente il carmtere della cicrà di pro­

vincia, Il fatto che hl sua esistenza fOoSse peml<lneme­

mente minacciata eia nemici vicini e lomani generava
 
quella coesione ferrea nelle relazioni politiche e mili­

tari, quella sorveglianza del cittadino da parte del cit­

wdino, quella gelosia della comunità nei confronti
 
del singolo, per cui la vita autonoma di quest'ultimo
 
era così piena di vincoli che questi poteva rivalersi,
 
tutt'al più, solo con l'esercizio di un potere disporico
 
~n'interno della propria casa,
 
· L'immenso movimento, l'effervescenza, la singola­
· re vivacità della vira ateniese si spiegano forse col
 
fatto che un popolo di persone orientate come
 
poche alue allo svl1uppo della propria individualità .si
 
[rovò a locrare contro la permanente pressione inrer­

na eel esterna di una citwdina che tendeva natural­

mente a reprimerla. Ciò produceva un'atmosfera cii
 
tensione in cui i più deboli venivano tenuti a freno e
 
i più forti stimolati a dar prova di sé con passione.
 

, Proprio in questo modo fiorì ad Atene ciò che, senza 
potedo meglio definire, si deve designare come 

l I"'universalmente umano" nello sviluppo spirituale 
della nostra specie. 

Quesw è infatti la connessione cii cui qui si affer­
· ma-la va]jdit~_storica e oggettiva: i contenuti e le 

1 ; /­fonne più ampi e universali della vita sono intima­ ,v ,mente conne~si con quelli più individuali; emramhi 

duo nessuna lihertà e neS.':illna panicobrità di .':iVilllp­
po, lantO imeriormeme quanto ~st~riorme~[e, , . 

Ma a partire da questo swetlO I evoluZl.one, SO~la.le 
si muove comemporaneameme in due dlrezlo~1 dif~ 
ferenti e tuttavia complemenwrL Nella misura m CUI 

il gruppo cresce - nel numero, nello s~~z~o, per 
impOl"tanza e contenuti di vira -la.sua ~llIta l,n~er~~ 
immediata si allenta, la nettezza del SUOI confml OB­
ginari viene mitigata da relazioni e c~nn~s.sioni c~n 
altri gruppi; e contemporaneamente I mdlvlduo gua~ 
dagn::L una libertà di movimento che va hen oltre I 
vincoli pos[i dapprima dalla gelosia. d~1 grupp.o' e 
sviluppa una specificicl e una pecu~Jantà ch.e sono 
rese possihili e necessarie da,Ha di"'i~lone SOCiale del 
lavoro all'interno del gruppo mgrandlto, 

Secondo questo schema si sono svilupp~:i ~o S~ato 
e il cristianesimo, corporazioni e paniti pohtiC.I, .e lI~fi­
niti alrri glUppi, anche se ovviamente condlzlo111 e 
forZe particolari possono modificarne lo schema 

generale. . ' 
Ad ogni modo quesTO schema ~I semhra ~co~~­

scihile chiaramente anche nello SViluppo dellmdlv,l­
duali là nella vim citmdina. La vita della piccola ciIta, 
nell'amichita come nel Medio Evo. imponeva al sin­
golo tali limiti di movimen~o e di .rel~zione ~ll'ester­
no, e di indipendenza e dlfferenzwzJone alI ~terno: 
che l'uomo moderno vi ,lvrehhe l'impreSSIOne di 
soffocare; e ancora oggi l'ahitante della metropoli 
che si trasferisca in una cinà di provincia avverte 
qualcosa di analogo, almeno per quanto rigua~da la 
qualit:ì dei limiti. Quanto pill piccola è la cerchia ~h~ 
form~ il no.':itro aruhiente. e limitate sono le relazl0111 
che ne oltrepnssano i confini, tamo più ansiosamente 

_____ ~'J7__ 

hanno la loro comune radice, ma anche il loro comu­

né -av-vetstrr0,--i1élIe formazioni e nei gruppi dslretti;
 
Zhe ~on6 -cosireti.l -dal -b15ogno di autoconservazione
 
aeÌopporsCsfi--i-dò-cne è va~to e uriiversale --arai
 
fuori di loro, sia a ciò che si muove liheramente ed- è-­
individuale alloro interno, ~- -" o
 

)~ Come -nel feudalesimo l'uomo "libero" era colui
 
; che era .soggecro al diritto del paese, vale a dire al
 
, duino della cerchia sociale più vasta, e non-lihero
 

er'a chi attingeva il proprio diritto solo da lIa cerchia
 
ristretta di relazioni feudali, che escludeva i diritti più
 
ampi, così oggi, in un senso suhlimato e r:::lffinato,
 
l'uomo metropolitano è "lihero" in confronto alle pic­

cinerie e ai pregiudizi che limitano l'orizzonte di chi
 
vive nella citrà di.provincia,
 

Il riserho e l'indifferenza reciproci - i presuppo­

sti spirituali delle cerchie più ampie - non sono mai
 

r	 a-..--vertiti più fortemente nei loro effecri sull'indipen­
denza dell'individuo che nell<l pit't densa confu.':iione 
della metropoli, dove la vicinanza e la angusti<.l dei 
corpi rendono più sensibile la distanza psichica. Ed è 
solo l"altra faccia di que.':itn lihertà il f<ltro che a volte 
non ci si senra da nessuIl..'). paree così soli e ahhando­
nati come nel hrulichìo della metropoli: qui come 
altrove, non è detto affatto che la lihertà dell'uomo si 
deh(yJ manifestare come un sentimento di henessere 
nella .sua vita affertiva. 

Non è ~olo la grandezza immediara del territorio e
 
della popolazione a far sì che 1<1 metropoli, in virtù
 
deila correlazione universale che sussiste tra l'aumen­

to della cerchia e la lihertà interna ed esterna della
 
persona, sia la sede ideale di quest'ultima: al di là
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della loro ampiezza, le metropoli sono il luogo del 
cosmopolitismo, Una volta che sia supemt01 ,una celta 
soglia, il raggio visuale, le relazioni economlChe, per,' 
sonali, spirituali e il perimetro ideale della citta 
aumentano in progres:>ione geometriCl - un po' 
come si sviluppano i patrimoni, per cui al di là di u~ 
ceno ammontare la proprietà tende a crescere d01 se 
in progressione accelerata. Ogni incremento,acqLlis~. 

te non è staffeua di un uguale incremento SLlcceSSI­
vo ma di uno più ampio; ogni filo che se ne dir~llna 
ne' aggancia sempre altri, proprio com,e ~eH:.L clctà 
l'unearned incremel1.f della rendi[~l fond\J.na porta al 
proprietario guadagni automatic~mente crescenti gra­
zie al semplice Jumento del traffJco. 

La qUJnrità,.?t::1Ig .YJta.si tradu,ce, immediata~l:n[~ 

.in...~~l:t.~.: ·~~~:,:tt::e ...~a_ sfer~, di vira ,dell~.. ~,1~?:,_92. 
provincia si:. co~.~!~ge .~o_s,t.a.nz~a!m~_n:e. m ~ss~_ e ..=,o.n
 
essa-.~Per la metropoli, invece, e deClS1VO tl fatt("),c~~
 
la sua vÌ1:a ihfeiiore'siespande in 'onde conce~,~iClie
 
su' ~j.\l_ rf~~I? i a',:~~A:tt.A~I 0Il,?1e o..i~ ~~_rn ':;!~Q-:are:.
 
Weilllar non 'prova nulla in conrrano, perche 11 suo
 
significato era legato a singole personalità ed è mo~o
 
con loro, mentre la meuopoli è caratterizzata propno
 
dall'essenziale indipendenza anche dalle sue perso-­

nalità più impOltanri - il che rappresenta il contral­

tare e il prezzo dell'indipendenza che il singolo gode
 
nel suo seno, .
 

L'essenza più significativa della metropoli sta in
 
questa grandezza funzionale che trascende le sue
 
frontiere fisiche: la sua efficacia si riflerte sulla sua
 
vita e le dà peso, rilievo, responsahilità. ~~
 
uomo non si esaurisce nei confini del suo corpo o
 
deTIo"sp~.z:io che -ÒCcupà-inlmedìat:unerice con le sùe.
 

di ,accogliere uml grande e variegata quantità di pre­
stazioni, memre cDntemporane~lmel1rela COncenlra­
zione degli individui e 1;J loro conCOlTenz01 per gli 
acquirenti cosrringe ciascuno 01 speci,llizzar:'Òi in modo 
tale da non rischi;Jre di essere :<ostirui,o da altri. 

'l'l Il punto decbivo è che la "!ca urhana ha trasfor--~ 
,I m:HO la lolta con 1;J natum per il ciho in una lotta per' 
;Il'lIomo: che 101 pOsta in palio non viene data dalla:
il' n.Hunl, ma dall'uomo. Qui infatti non si tratra solo: 
; dell<1 specializzazione, di cui si è deno, ma di qualco-- ' 
l S<1 di più profondo: del fatto che_l:?ff~renre _~.:.:'=~­
, ; C01re di suscitare hisogni sempre nuovi e sempre più
; I specifici nelle persone;L cUI si rivolge,'L:rhe~ss'itàCIi 
, l specializzare la pl'Opria prestazione-per trovare una 
i,l fonte di gU<ldagno non ancora esaurita, una funzione 

1non facilmente sostituihtle. spinge a differenziare, 
, 1raffinare e arricchire i hisogni del puhhLico - il che 
, ideI resto porta evidentemente e necessariamente ad 
'·;una differenziazione personale C1"escente all'inrerno 
: ~el pubblico stesso, 

.-' E dò conduce, a sua volta, alla individualizzazione"-' 
spirituale delle qualità psichiche in senso strerto, cui 
la città dà occasione in virtù della SU<1 ampiezz.l. Una 
serie di cause è evidente. Innanzjturto, la difficoltà di 
metrere in risalto la propria personalità all'interno 
delle dimensioni della vim metropo!jr<1na Dove 
l'aumento quanritatjvo del v:llore e dell'energi01 ha 
roccato il limite, si ricorre alla particolarizzazione qua­
litatlva per poter attirare su di sé in qualche modo, 
grazie alla stimolazione del senso delle differenze, 
l'attenzione del proprio amhiente: ciò che finisce per 

j portare alle ecc~~.~c.~~.E~~"a~·.~~itrariè~ illle' i;'rrav~?,~,'~~,~_~:.....:--~._~-._- - ..-,-- ... 

;Jt[ività, ma solo nella somm~l deg!i effetti che.'ii dipa, 
~~pii'rrire-da ili';-nel teiiip.o ,<'~31?:'spa'~I~',-~<: 
'$lEssoi.nOCioanche una città esiste solo nelT'ln.'ileme 
aeg1i 'effetti che vanno oltre 'Ti 's~ià .Trii}!l~,Q:f~'ife!,~~:.­
Soìo q-uesto rapprese~ta il vero volume in cui il suo 
e::isere sl-éijJrime,	 - .." ._' 

l Già questo suggerisce di non lnre~dere la l~hen~ 
. \ individuale, che è il complemento loglco e sronco di 
i; quesca ampiezza di orizzonti, solo in senso ~egati~o, 
, , come mera libertà di movimento e assenza di preglu­

" dizi e chiusure filistee; l'essenza di questa lihertà è 
che l'elemento peculiare e incomparabile che og~i 
narura, in definitiva, possiede si manifesti nella confl­

; gurazione della vita. Che noi seg~liamo le I:g~i della 
; : nostra natUJ<l - e la libertà conSiste propno m que­

..Jlj}; sto - risulta in modo evidente e persu~lsivo ,ai no~tri 
1	 (i occhi e a quelli degli al[ri solo nella mIsura m CU,I le 

i \espressioni di questa natura si distinguono eff:tt~~a: 
i Il mente da quelle altrui; solo la nostra ~nçonf9ndlb!~lt~ 
\ ;,::omprova che il".nCl.s,tr()_..~od?~.!-...~~.!?c~~~.!!9I1.- ç!...~._
 
i, Istato imposto-da alrri.
 
. '--Le--'Citta ~5orio""aniitUtto le sedi della divisione del
 

l<1\'oro più sviluppata; in 'questo campo producono 
fenomeni estremi come a :par\&i,,""ad esempio, la pro-­
ficua professione del Qu'a'iOl"Z'è;rn;;:;persone indivi­
dU01hili ;Jttraverso CJrt~rapp6sfi :ç'u'( portone di casa, 
che aU'ora di pranzo si tengono pronte vestite d,i 
tllttO punto per poter essere chiamate rapidamente la 
dove ci si trovi in Tredici a tavola. 

Mano a m.mo che si espande, la ciuà offre sempre 
di più le condizioni fondamentali della divis!one del 
lavoro: una cerchia che per la sua grandezza e capace 

'-'----,-------- -- -- ----_. ---­-,~icam~nte n~~tn)policane della ricercatezza dei 
capricci, della preziOSità", ì1'cw senso non sta più 

l 
nei 

contenuti di tali condotte, hensì solo nell'apparire 
diversi, nel distinguersi e nel farsi notare - il che in 
definitiva rimane per molti l'unico mezzo per salvare, 
attraverso l'attenzione degli alcei, una qualche stima di 
sé e la coscienza di OCCll pare un pOSto. --1 

,,- Nello stesso senso agisce del resto un aln'o ele~ 
mento imperceetihile, i cui effetri finiscono però per 
sommarsi e diventare hen visibili: la hrevità e la rarità 
degli incontri che, in confronto aTIe relaz1onrquOtl­
CiEù'ie-de'lIa piccoln città, sono t6ricessì a ciaScuno. 1.5 
reribzione di pi'esentarsi in modo .uguto, conci~6;., 

'possibilmente caratteristico, è infatti str;JordjJ1;Jrla­
inentepiù fOlte in questo caso c!ie i?t"do~eJa fre­
quenZa" e la durata degli incontri fomisce il ci;Jscunò 
un'immagine inequivocahile della persoO;J1ita 
dell'altro. 

Ma il motivo più profondo per cui è proprio la 
metropoli che favorisce la tendenz01 :.llia massima 

I individualità dell'esistenza personale ­ e non impor­
ta se ciò avvenga sempre in modo giu.'iCificato o con 
successo - mi pare il seguente: lo sviluppo della 

I 
I 

s~J1~ra, mo~erna si caratterizza p~ll"àpreponderanza' 
d.-iç:io -che"sl 'può ch"iamare lo spil:ito oggectl\;ò-~urro­

\ 

~ spiriro soggettivo; in altre p<lrole, 'nel rihgLiàggiò' 
come nel diritto, nelIa recnica della produzione come 
nell'arte, nella scienza come negli oggetti (Il uso 
domestico, è incorporata una quantità di spirito al cui 
quoridiano aumentare lo sviluppo spirituale dei sog­
geni può tener dietro solo in modo incomplero, e 
con distacco sempre cresceme, 
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Se consideriamo l'immensa qll3nt.j(~L di cultura che
 

si iTncorporata negli ultimi cent'anni in cose-e--éono:.
 
;'cenze, iIi istituzioni e in comodità~e la paf.igoniùrrio
 
èòn 'il progi'esso culturale degli indi\Tidui nel-n1edes{~­

'mo lasso di tempo"- anche solo nei ceti più elevat{
 
:':':'--[1"0 i due proce~5i si mostra un.i terriflcrtnte diffe-­

renzi dl crescita; e addirittura, per certi versI; 'tlfi"
 
~regIE.sso' 'delrif cultura degIi-rndividiiCfn -terminT<li
 
spirittiaIit:l. delicatezza; kle.iJisffiò-:'·'---' --"----­

Questa sproporzione 'è 'essenzi'.llmente effetto
 
della crescente divisione del lavoro; quetì[<] richiede
 
infani al singolo una presrazione bcmpre più uniIate­
[<Ile, il cui più alto potenziamenco detelmin:l spesso
 
un deperimemo deHa sua person:tlità complestiiva, In
 
ogni caso, j'individuo è tiempre meno all'alrezza
 

'deJ[O'''SvlluppÒlu...stJreggiàhfe della cultu6 oggettlva-. l 
Forse meno nella coscien:l:t dù~"rfeTBtti,e'herctJh'fiJ­
tii sentimenti che ne derivano, l'indivlduo è ridotto ad I 
una qttamité 11(}gligeahle, ad un granello di sabhia di 
fronte a un'organizzazione immensa di cose e di 
forze che g1i sottraggono tutti i progress'i, le spiritUd­
lità e i valori, trasferiti vi<l vi" dalla loro forma sogget- l 
tiva a quella di una vita pl1l'~Ul1ente oggettiv-J., -,l 

r Occorre appena ricordare che le metropoli tiono i: f 

veri palcoscenici di questa cultura che eccede e j 
sovrasta ogni elemento personale. Qui, nelle costrtl- l, 

zioni e nei luoghi di insegnamento, nei miracoli e nel I 
comfort di una tecnica che annulla le distam:e, nelle :1 

formazioni della vita comunitaria e nelle istituzioni \ 
visihili dello Stato. si manifesta una pienezza dello J 
spirito clìsraUizz:tto e fattosi imperson<lle così sover­ je 

chiame che - per così dire -1<1 personalità non può' 
reggere il confronto. Da un;t, pal1e la vita le viene resa 

'=--J 
ingiuste. In questa situ:Lzione si levò l'appello alla 
liben:ì e all'uguaglian.Z<l - [ZI fede nella completa 
lihertà di movimento deJl'individuo in [Uni i rapporti 
sociali e spirinJ:tli, che avrebhe fatto emergere in rutti 
quel nocciolo di nO~'ìiltà comune posto in. ognuno 
dalLa nanJra e deformato dalla storia e d-J.lIa società. 
Accamo a quesro ideale liberale, nel diciannovesimo r 
secolo se ne è svilupP:Lto un a\(I'o, da un hHO per l 

opera dì Goerhe e del rom:Lntici~mo, dall'aIrro a 
C<l~lsa della divisione economica del lavoro: l'ideale 
per cui gli individui, libenti dai legami storid, si deb­ J 
hono anche discinguere tl'<l loro. Non più "l'uomo 
universale" in ogni singolo individuo, ma proprio \l'unicità e la insos[ituibilirà qualitativ:l del singolo 

l,sono ora i deposirari del SllO valore. Nella lotta e , ,negli intrecci mutevoli fra questi due modi di conce­
pire il posto del soggetto :lH'interno della totalità si 
tivolge la storia esteriore e inleriore del nostrO tempo. j 

,La funzione delle metropoli è di fornire uno spa­
.Izio per il contrasto e per i tentativi di conctlinione di Iqueste due tendenze, nella misura in cui le loro con­

dizioni specitìche tiono - come ahbiamo mosrrato I 
- occasione e stimolo per 10 sviluppo di emrambe. 
Con ciò esse acquist<1.no una posizione unica, carica 
di sJgrritìcati incalcolahili, nello sviluppo della realtà 
spiriruale e si rivebno come una di quelle grandi for­ i 

l,Illazioni swriche in cui le correnti comrapposte che 
ahhracciano l'insieme della vita sl uniscon.o e si I

j 
idispiegano con JY.Iri dignità. 

Ma con ciò - indipendentemente dal fatto che le 
loro s'.n<7ole manifestazioni possano o meno pl:lcere 
- esse fuoriescono dalla sferZI di frame a cui avrem­
mo il diriuo di porci nell'arritudine de! giudice. Nella 

~
 

~" \ 

infinitamente facile, poiché le si otTrono da ogni pane 
stimoli, imeressi, modi di riempire il tempo e la: 
coscienza, che l::J. prendono quasi in una correme ;' 
dove i movimenti autonomi del nuoto non sembrano 
neppure più necessari. Dall'altro, però, l::J. vita è cosri­
tuita sempre di più di questi contenuri e rappresenta- \ 
zloni impersonali, che tendono a elimin:Lre le colora- ; 
zioni e le idio.'iincrasie PiÙ intimamente singolari;. cosÌj 

: _~'el:~en:o pi,~_~e:~o.n~l_e,_.p.~L~_a.'y<:t!~i: de~e. dar prov~ \ 
i ruuna sll1golanta e una pal1lcolanta estreme: deve I~ 
( 'e.'ia'gerare per far~i sentire, anche diJ'-tie iitès'so'" ._~t L:1 arrofia della cultura individuaIe dovuta all'iper::--'~, 

'I trofJ:t di quella oggettiva è una delle ragioni dell'odio
i feroce che i predicatori dell'individualismo estremo, 

a cominciare da Nierzsche, nurrono per le metropoli, 
~ ma anche una ragione del fatto che essi siano cOtiì 

<Ippassionatamente aITIati proprio nelle metropoli, dal 
momento che appaiono al loro ahitante i profeti e i 
redentori della SU;] nos~lgia inappagata, 

Se ci ehiediamo quale sin la posizione storica di 
queste due forme di individualismo, entramhe ali­
mentate dalle condizioni ,quamitative della1[ande 
dirà Cr"tndip~ridenz:rlfla:rYlctualé\e lei (.:l_viltip.psr] 
<!<:g:?!·i~i_~(it~~9 .. P~,çuMjjtiCW§on~!~Y, la melfopo!i 
acquista un valore del tutro nuovo nella .:itoria t\0l ­

versale dello spirito. 
Il diciottesimo secolo aveva rroV<lto l'individuo 

avvolto in relazioni politiche e agrarie, corporarive e 
religiose. che lo violentDvano e avevano perduto 
ogni significaco: restrizioni che imponevano all'uomo, 
per così dire, una fonna inn~turale e delle inegua­
glianze che ormai da tempo erano <lvvertire come 

misura in cui queste pOtenze sono intrecciate organi­

C<lmente nelle radici ,e nelle fronde dell'imera vita
 
storica di cui Facciamo parte nell'effimera durata di
 
una cellula, il nostro compito nei loro confronti non
 
è quello di accusare o di perdonare: solo quello di
 
comprendere' , 

• Il contenuto cii que~ra confetenz;1., pet la SU:I natlll'a, 
non si haSJ. ~11 cii una bibliografi;] cilahile analitkamente; i 
motivi e l'esposizioni: delle sue princip.lli argomentazioni 
{.:ultul"J.li e storiche sono contenute nel volume Filosojìa 
del denaro. 
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